
Anche in questo appunta-
mento torniamo a parlare 
di innovazioni tecnologi-

che nell’organizzazione dei servizi 
che svolgiamo nel territorio.

Una operatività che si 
sta ampliando e svi-
luppando anche in 
un comprensorio 
di più province 
in terra di Ligu-
ria e Toscana.

Ma ancora 
una volta 
parlando 
appunto di 
innovazioni, 
vogliamo 
sottolineare, 
nell’inter-
dipendenza 
utile e neces-
saria tra uomo 
e macchina, 
quanto nel lavoro 
di vigilanza a tutela 
della sicurezza dei beni 
e delle persone , conti 
davvero l’insostituibile lavoro 
umano.

Senza la professionalità degli ope-
ratori, che l’azienda tiene in costan-
te formazione ed aggiornamento, 

sarebbe infatti davvero difficile 
ottenere quei  risultati di efficienza,  
 

 
efficacia e gradimento, che di anno 
in anno si migliorano  e si affinano 
per effetto dell’innovazione, e che 

trovano conferma  nelle certifica-
zioni di qualità del servizio.

Per questi motivi piace richiamare 
l’attenzione su questo equili-

brato dualismo, non di rado 
suggerita dalle nostre 
esperienze sul campo.

Un equilibrio che     
comunque tiene 

al suo centro il 
personale, il 
fattore delle 

risorse umane, 
concetto cha 

va rafforzato 
proprio 

mentre entra 
sempre più in 
scena la cosid-
detta industria 

5.0, quella della 
robotica.

Crediamo dunque  
che  un lavoro così 

particolare  e con ri-
flessi straordinariamente 

umani,  meriti di essere 
raccontato da chi 

ne è protagonista.
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l servizio di analisi video intelligente rende le telecamere 
TVCC uno strumento attivo: le telecamere in analisi per-

mettono infatti di identificare e prevenire gli eventi, distin-
guendo tra dati rilevanti e dati irrilevanti.

COME FUNZIONA
L’analisi video utilizza una serie di regole adattate su misura 
alla scena e agli oggetti osservati per identificare in maniera 
intelligente i comportamenti potenzialmente sospetti. Que-
ste  regole, che possono essere utilizzate insieme e definite dal 
cliente stesso, coprono ogni aspetto, dall’adattamento ai prin-
cipali fattori ambientali alla differenziazione tra veicoli e per-
sone, all’identificazione di movimenti nella direzione sbagliata.

CHE COSA SUCCEDE
Le informazioni così registrate e filtrate dalle telecamere ven-
gono gestite dalla Centrale Operativa in tempo reale. In caso di 
necessità è quindi possibile intervenire tempestivamente con 
la radio pattuglia dedicata alla zona, inviandola sul luogo infor-
mata esattamente di quello che sta accadendo. L’intervento è 
ovviamente coordinato dalla Centrale Operativa che monitora 
in tempo reale la situazione.

FACCIAMO QUALCHE ESEMPIO
Poniamo telecamere installate presso un giardino. Ovviamen-
te in un ambiente aperto ci possono essere diversi passaggi e 
movimenti, come per esempio quello di un animale o quello di 
un cespuglio che si muove per il forte vento. Le telecamere re-

gistrano tutto quello che succede ma, rilevando il passaggio di 
un animale, un gatto per fare un esempio, non generano nessun 
allarme. Al contrario, se viene rilevata una presenza umana, ove 
questa non è prevista, scatta immediatamente la segnalazione 
che viene gestita dalla Centrale Operativa.
A seconda del caso specifico, vengono così individuati, in ac-
cordo con il cliente, quelli che sono gli elementi da tenere sotto 
controllo, per esempio la presenza umana e/o di un mezzo di 
trasporto. Questi dati diventano delle regole utilizzate dalle te-
lecamere collegate con la nostra centrale operativa.

CAMPI DI APPLICAZIONI
Le applicazioni del servizio di analisi video intelligente spazia-
no in diversi campi.
A titolo di esempio esse comprendono:
1.la protezione perimetrale
2. il monitoraggio dell’area di interesse
3. il controllo degli oggetti abbandonati
4. le applicazioni forensi
.
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I numeri del nostro lavoro
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585.848 gli eventi gestiti dalla Centrale Operativa
1.941.996 i chilometri percorsi dai nostri mezzi

         a nostra attività nell’arco dell’anno      
2018 si può riassumere in un nu-

mero eloquente.  Questo numero 
è 585.848, relativo agli eventi gestiti da 
parte della nostra Centrale Operativa. 
Si tratta di tutti quegli eventi, registrati, 
che hanno richiesto un’azione da parte 
dell’operatore, con una maggiore con-
centrazione tra i mesi di maggio e di no-
vembre.

Gli eventi legati a segnalazioni di allarme 
furto sono stati 166.093, mentre gli inter-
venti da parte delle Guardie Giurate sul 
luogo in cui è scattato l’allarme sono stati 
16.279, con un picco nei quattro mesi di 
giugno, luglio, agosto e ottobre.

Si può dire a commento dal nostro os-
servatorio che si è confermata nel 2018 
la tendenza rilevata negli ultimi anni e 

cioè che, nonostante si registri sempre 
un incremento nei mesi estivi, i tentati-
vi di furto restano comunque numerosi 
in tutti i mesi dell’anno e non è possibile 
individuare un periodo che si possa defi-
nire veramente tranquillo.

Dal canto nostro dobbiamo rilevare che 
i risultati ottenuti anche nel corso del 
2018 sono frutto dei continui sforzi volti 
ad impiegare le migliori tecnologie e le 
migliori professionalità. La tutela della 
sicurezza e a migliorare l’organizzazione 
dei servizi, sottolineando l’ottima colla-
borazione con le Forze dell’Ordine.

Qualche dato in particolare. Il tempo 
medio di intervento è stato di 6 minuti 
e 44 secondi, nonostante nel Manuale 
di Qualità dell’Istituto sia previsto un 
tempo di intervento di 8 minuti. Si 

tratta del tempo medio che in fascia 
notturna  intercorre tra il momento in 
cui scatta l’allarme e l’intervento in loco 
della radio pattuglia di zona. 

La rapidità di intervento è fondamentale 
dal momento che ci si trova di fronte a 
ladri sempre più organizzati e dotati di 
strumenti idonei a colpire nel giro di 
pochi minuti. Non ci stancheremo mai 
di ripetere che il poter intervenire sul 
luogo in brevissimo tempo è il modo 
più efficace, se non l’unico, per fermare 
i ladri.

Un ultimo dato significativo è che nel 
corso del 2018 i nostri mezzi operativi 
hanno percorso ben 1.941.996 Km!
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  importanza del-
la  rapidità negli 

interventi. Nostra 
intervista a Mas-

simo Sassarini, responsabile 
dell’innovazione tecnologica 
per l’istituto.

Con Massimo Sassarini, re-
sponsabile dell’innovazione 
tecnologica per l’Istituto di 
vigilanza La Lince facciamo 
il punto del fattore tempo nel 
contrasto ai malintenzionati 
che affinano i loro strumenti 
e il loro modus operandi, e 
soprattutto nella barriera di 
tutela delle persone e dei pa-
trimoni che ci sono affidati. 
Quattro le domande e quat-
tro le risposte.

Sempre più spesso vedia-
mo bande che riescono a 
colpire in  pochi minuti, 
come si può contrastare 
questo fenomeno? 
Sicuramente con l’aiuto della 
tecnologia, ovvero con l’im-
pianto di allarme, è possibile 
rilevare un tentativo di furto 
e segnalarlo tempestivamen-
te ma, mentre anni fa il suono 
di una sirena bastava per fare 
allontanare il malintenziona-
to, oggi non è più così. La vera 
soluzione è far gestire qualsi-
asi segnale del proprio im-
pianto di allarme a un istituto 

di vigilanza che, garantendo i 
tempi di intervento, può in-
viare una pattuglia in pochi 
minuti (ndr: grazie alle nume-
rose radio pattuglie dislocate 
sul territorio di riferimento a 
disposizione esclusivamente 
dei clienti) e contrastare con 
successo qualsiasi tentativo 
di effrazione.

Ciò significa in pratica che 
un impianto di allarme da 
solo non basta più?
La formula tecnologia/uomo 
oggi è vincente. Immaginia-
mo di avere solo un impianto 
di allarme e di ricevere una 
chiamata dal nostro combi-
natore o una segnalazione 
dall’applicazione del nostro 
sistema di allarme mentre 
stiamo passando una paren-
tesi felice con la nostra fami-
glia in montagna.

Cosa fare?
Rimanere tutto il resto della 
vacanza con il pensiero che 
qualche malintenzionato sia 
entrato a casa vostra, torna-
re immediatamente a casa o 
mandare qualche familiare a 
verificare che cosa sta succe-
dendo? Ovviamente lascian-
do così ai ladri tutto il tempo 
necessario per portare a ter-
mine i loro piani e mettendo 
in una situazione di rischio 
l’eventuale familiare manda-

to a controllare…
Oppure preferireste ricevere 
una telefonata “Buongiorno 
Sig. XXX, la radio pattuglia 
è sotto casa vostra ed ha ap-
pena sventato un tentativo di 
effrazione. Tutto risulta rego-
lare…” Io non avrei dubbi….
Parliamo di tecnologia. An-
che i ladri hanno a disposizio-
ne mezzi sempre più efficaci 
per compiere le loro azioni, 
pensiamo per esempio alla 
famosa chiave bulgara.

Qual è la risposta da parte 
dei professionisti della si-
curezza?
La protezione passiva della 
propria abitazione è impor-
tante ma se alla porta blin-
data associamo un impianto 
di allarme collegato a un 
istituto di vigilanza possia-
mo rendere molto difficile 
l’azione di un ladro e preve-
nire non solo l’effrazione ma 
anche l’eventuale danno alle 
strutture. Oggi la risposta dei 
professionisti della sicurez-
za è prima di tutto un’analisi 
puntuale del rischio del sito 
(abitazione o attività com-
merciale) in questione per la 
creazione “sartoriale dell’im-
pianto su misura” utilizzan-
do la migliore tecnologia sul 
mercato.
 
Oggi in molti scelgono la vi-

deosorveglianza. Possiamo 
spiegare brevemente come 
funziona? Le telecamere del 
cliente vengono collegate 
alla vostra Centrale? 
Semplice, una o più teleca-
mere inviano le immagini a 
quello che in gergo possiamo 
chiamare videoregistratore 
che immagazzina i dati per 
giorni (nel rispetto dei limiti 
previsti del GDPR). Qual è 
il valore aggiunto del colle-
gamento del sistema di vi-
deo sorveglianza alla nostra 
Centrale Operativa? Avere 
il controllo visivo dell’area 
da proteggere, analizzare il 
movimento degli oggetti, dif-
ferenziare la presenza di un 
gatto rispetto alla presenza 
di una persona: tutto questo 
in modo automatico viene 
inviato alla Centrale Opera-
tiva che, se rilevato qualcosa 
di anomalo, invia immediata-
mente una radio pattuglia sul 
luogo. Si tratta, in sintesi, dell’ 
applicazione di una tecno-
logia avanzata in ausilio del 
vero valore aggiunto, la pre-
senza della radio pattuglia 
nel minore tempo possibile 
sul sito da controllare. Tutto 
questo oggi possiamo fornir-
lo ai nostri clienti ovviamen-
te sempre nel totale rispetto 
della privacy.
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La Classe II C della Media 
Silvio Pellico, corso musi-
cale, ha trascorso una intera 
mattinata nella sede della 
nostra società per seguire 
sul campo, accompagnati 
dalla loro insegnante tutor, 
la prof Federica Robusti, 
una lezione sulle sicurezza. 
Lezione che rientra nelle 
opzioni che hanno le reda-
zioni in classe nell’ambito 
dei gruppi e delle aziende 
del territorio che sosten-
gono il campionato orga-
nizzato da La Nazione.  I ra-
gazzi hanno ascoltato una 
breve storia sulla vigilanza 
privata dall’antica Roma ai 
giorni nostri con l’aggior-
namento sulle ultime inno-
vazioni tecnologiche per 
contrastare, ma soprattutto 
per prevenire, i malviventi. 
Dopo la pausa impiegata 
in una gradita merenda, i 
ragazzi sono stati suddivisi 
in tre gruppi, ciascuno dei 
quali guidati, a turno, in 
ogni reparto, per conosce-
re, dal di dentro, i principali 
servizi dell’Istituto e in par-
ticolare quelli del controllo 
delle banconote, della cen-
trale operativa collegata 24 
ore su 24 con abitazioni e 
aziende, del trasporto va-
lori, dell’amministrazione e 
del controllo qualità, com-
presa la ricerca dell’innova-
zione tecnologica.

L’Istituto ha messo a dispo-
sizione dei ragazzi l’intero staff dei responsabili dei settori della azienda: Michele Baldini, direttore generale, Cristina 
Pennini, responsabile comunicazione, Nicoletta Briselli responsabile qualità, Graziano Giorgini capo dei servizi, Matteo Cre-
stini responsabile centrale operativa, Massimo Sassarini responsabile innovazione tecnologica, Cristian Borsi responsabile 
trasporto valori e Marco Bamonte coordinatore dei servizi.

Molte le domande, curiosità comprese, fatte ai responsabili dei settori dai ragazzi della seconda C : Aliani Pietro, Anghe-
lone Benedetta, Bachini Virginia, Borghesi Annaluce, Carbonari Alicestella, Carbonari Riccardo,Conte Talia, D’Imporzano 
Diego, Di Siena Gabriel, Eminente Annavelia, Falcone Sofia, Federici Alessandro, Franchetti Thomas, Gambarotta Andrea, 
Giannini Elena, Holguin Britney, Hu Fangqi, Mariani Alice, Marino Federico, Menchelli Mario, Padovan Ginevra,Pezzani Gio-
vanni, Piscopo Leonardo, Seravelli Francesca, Somaini Angelica, Zavaroni Alessandro.

CAMPIONATO
DI GIORNALISMO
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NEWS in breve

Dopo una collaborazione quarantennale, Moreno Cinquanta ha lascia-
to l’azienda andando in pensione alla fine del mese di marzo.  Ha svolto 
servizio nell’ambito del trasporto valori, assumendo successivamente 
le funzioni di vice capo servizio. Tutti noi gli auguriamo di vivo cuo-
re di godersi questo meritato traguardo, con la 
valorizzazione dei propri interessi personali e 
familiari.  Sono andati in pensione anche, in 
marzo, Nicola Cannaò, dopo trent’anni in cui 
ha svolto servizi vari e trasporto valori e, in 
aprile, Emanuele Chelotti, con noi dal 2002 
svolgendo servizi vari notturni. Anche a loro 
auguriamo un sereno futuro.

Inviamo le nostre felicitazioni alla 
famiglia Buriassi, allietata dall’arrivo 
di Eva, nata lo scorso marzo. Un ben-
venuto di cuore alla piccola da tutta 
la comunità aziendale e congratula-
zioni ai genitori.

Restyling per il nostro sito
Con la fine del 2018 è andato  on line il nostro nuovo sito web. 
Più immagini, più contenuti e una diversa organizzazione 
per  essere il più possibile chiari e diretti nel fornire informa-
zioni. E’ attivo il modulo di contatto via email e la chat istan-
tanea  attraverso cui siamo sempre pronti a rispondere. E per 
restare sempre aggiornati potete seguirci anche sui  social: 
Facebook, Twitter e Linkedin.

Autobus personalizzati gireranno per tutto l’anno alla Spezia e a Massa Carrara

Ci sono due mezzi che a partire dallo scorso dicembre girano per le vie urbane ed extra urbane della Spezia e di 
Massa Carrara, con  la nostra immagine e i nostri messaggi. Gli autobus circoleranno fino alla fine dell’anno.

Fiocco rosa alla Lince:
benvenuta Eva Buriassi

Un saluto a Moreno Cinquanta, Nicola Cannaò 
ed Emanuele Chelotti

Promozione per l’acquisto di porte
Il nostro nuovo cliente Nusco, con punto vendita al Canaletto in 
corso Nazionale n. 311, propone a tutti i dipendenti dell’istituto 
una promozione per l’acquisito di portoni blindati e porte da 
interni. Per chi fosse interessato, trova tutti i riferimenti in ba-
checa oppure può scrivere a: comunicazione@vigilanzalalince.it
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PLASTICA ADDIO DA LERICI ALLE CINQUE TERRE
Segnali importanti stanno arrivando in 
questi mesi dai sindaci dei nostri comu-
ni con la firma di ordinanze che limitano 
o vietano l’suo della plastica e in partico-
lare della plastica monouso nelle spiag-
ge e di conseguenza nelle imbarcazioni 
da diporto, e pure nelle sagre che, come 
si sa, d’estate, spopolano. Nelle sagre il 
sindaco di Lerici ha già provveduto e 
ora arriva l’ordinanza per le spiagge e 

gli scogli. Nelle Cinque Terre stesse de-
cisioni. E si spera che queste ordinanze 
siano accolte con favore ma siano anche 
e soprattutto rispettate e fatte rispettare. 
Non sono divieti fino a se stessi ma pen-
sati e messi in campo per noi, per tutti 
noi, chiamati a comportamenti educati e 
virtuosi. Ce li chiedono il mare, la terra 
e il cielo.

SCEMPI 
AMBIENTALI E IL 
CUCCHIAIO CHE 
SCAVA LA
MONTAGNA 

Di fronte allo scempio che l’uomo sta facendo nel piane-
ta, l’unica casa che abbiamo tutti, come hanno scritto i 
ragazzi in una pagina del Campionato di Giornalismo 

al quale diamo il nostro sostegno come Istituto di Vigilanza, 
da una parte pare che sia ineluttabile ma dall’altra è sempre 
più forte il sentimento che si possa e si debba interveni-
re per bloccare il degrado e invertire addirit- tura 
la rotta. Il piano inclinato sul quale ’uomo, con 
il suo“progresso”,   si è lanciato può insomma essere 
rettificato nella sua inclinazione nella ricerca di un 
primo e nuovo equilibrio che 
viene chiamato sviluppo sosteni-
bile. Certo sono le organizzazioni 
internazionali e gli Stati, ciascuno e 
tutti insieme, a dover cambiare le loro 
politiche verso  le produzioni e il 
mercato ma questo non esclude 
il richiamo di tutti noi ad un com-
portamento virtuoso nella nostra 
stessa quotidianità. 

IL RISPETTO DI NOI STESSI
Si tratta di arrivare intanto ad una 
operazione di verità alla quale far seguire azioni 
corrette nel rispetto dell’ ambiente e nel rispetto di noi 
stessi. Le immagini che a r r i va n o dagli oceani invasi dai 
rifiuti, fino all’aberrante costruzione di enormi isole galleg-
gianti di plastica, sono innanzitutto l’inequivocabile risultato 
di insipienza e male-educazione, del non dare il giusto peso ai 
singoli comportamenti quotidiani. A volte sembrano piccoli 
gesti insignificanti, il gettare la carta per terra o lasciare bot-
tigliette di plastica in spiaggia, gettarle in mare o in un fiume, 
piccoli gesti che applicati al moltiplicatore diventano feno-

meni di massa e concorrono, insieme  ai grandi inquinatori, ad 
arrivare ai disastri ambientali che sono sempre più spesso do-
cumentati e denunciati. Ecco perché per arrivare al formarsi di 
una coscienza collettiva riguardo all’importanza dell’ambiente, 
il punto di partenza è pensare a come ci comportiamo noi, nel 
nostro vivere, nel nostro piccolo, negli esempi che diamo ai 
nostri figli, che ci osservano e imparano da noi. 

TANTI MOTIVI PER ESSERCI
Ci si chiederà perché ne parliamo in questo nostro periodico 
dedicato alla sicurezza e ai suoi problemi. La risposta è sem-
plice e complessa allo stesso tempo. 

La prima è che noi, professionisti della sicurezza, viviamo 
a s tretto  contatto con la collettività, per cui siamo osser-

va- vatori privilegiati di quello che succede davanti 
ai ai nostri occhi nelle ore della vigilanza. Ebbene, 

questo ci permette sicuramente di avere una 
visione ampia anche dei comportamen-

ti quotidiani. 

La seconda è che la sicurezza 
dei beni e delle persone  è, 

come sappiamo, un bene 
prezioso, che concorre 

ad una buona qualità del-
la vita, così come quel    lo  
di un ambiente rispettato. 

La terza è che, proprio per 
questa sensibilità sociale 

che viene richiesta alla no-
stra professione e alla nostra 

professionalità, il rispetto delle re-
gole ci appartiene in modo particolare. 

Tutti dobbiamo ricordarci che anche il nostro cucchiaio è chia-
mato con pazienza e determinazione a scavare la montagna 
dell’insensibilità, dell’ignavia, dei comportamenti scorretti.
Riuscire a costruire una vera e propria coscienza nonché cul-
tura collettiva,  che capisca  che terra, mare e cielo sono intima-
mente connessi e costituiscono un bene comune irrinunciabile 
per la qualità della nostra vita dovrebbe essere un obiettivo di 
ogni singolo indviduo.


